I SUTRA DELLA MADRE  (Mère)
I. Non avere mai nessuna ambizione, e soprattutto mai nessuna presunzione,    ma sii ad ogni istante il massimo di quello che puoi essere
II. Quanto al tuo posto nella manifestazione universale, solo il Supremo te lo assegnerà.
III. E’ il Signore supremo che ha decretato ineluttabilmente il posto che occupi nel concerto universale; ma, ovunque sia il tuo posto, hai il medesimo diritto di tutti gli altri di raggiungere le vette supreme fino alla realizzazione sopramentale.
IV. Quello che tu sei nella verità del tuo essere è decretato in modo ineluttabile: niente e nessuno potrà impedirti di esserlo; ma sei lasciato libero di scegliere per quale strada vorrai arrivarci.
V. Sulla strada dell’evoluzione ascendente ciascuno è libero di scegliere la direzione che vuol prendere: la salita spedita ma scoscesa verso le vette di Verità, verso la realizzazione suprema; oppure, voltando le spalle alle cime, la facile discesa  verso i meandri interminabili delle incarnazioni senza fine.
VI. Nel corso dei tempi, e persino nel corso della tua vita attuale, puoi fare la tua scelta una volta per tutte, irrevocabilmente, e non dovrai far altro che confermarla ad ogni nuova occasione; oppure, se fin dall’inizio non hai preso una decisione definitiva, dovrai scegliere di nuovo ad ogni momento tra la menzogna e la verità.
VII. Ma anche nel caso in cui tu non abbia preso fin dall’inizio la decisione irrevocabile, se hai la fortuna di vivere in uno di quei momenti inauditi della storia universale quando è presente la Grazia incarnata sulla terra, in certi istanti eccezionali la Grazia ti ripresenterà l’occasione di fare la scelta definitiva che ti condurrà dritto alla metà.
VIII. Ogni divisione nell’essere è un’insincerità.
IX. La più grande insincerità è scavare un abisso fra il proprio corpo e la verità del proprio essere.
